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Adorazione Eucaristica

Giovedì 22 Marzo

Meditazione
del Vangelo della
IV domenica di Quaresima

Canto iniziale: Signore Ascolta, n. 499

Adorazione silenziosa (5 minuti)

Invocazione allo Spirito Santo

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,
ospite dolce dell'anima,
dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.

O luce beatissima,
invadi nell'intimo
il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza,
nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch'è sviato.

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna. Amen.
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In ascolto della Parola

Dal Vangelo secondo Giovanni (3,14-21)

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 

«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 

E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».
Parola del Signore.         Lode a te o Cristo.
Adorazione silenziosa (10 minuti)

Riflessione

In questo brano Giovanni ci consegna il nucleo incandescente del suo Vangelo: Dio ha tanto amato il mondo da dare suo Figlio. È il versetto centrale del quarto Vangelo, il versetto dello stupore che rinasce ogni volta, ad ogni ascolto. Il versetto dal quale scaturisce la storia di Dio con noi. Tra Dio e il mondo, due realtà che tutto dice lontanissime e divergenti, queste parole tracciano il punto di convergenza, il ponte su cui si incontrano e si abbracciano finito ed infinito: l'amore, divino nell'uomo, umano in Dio. Dio ha amato: un verbo al passato, per indicare un'azione che è da sempre, che continua nel presente, e il mondo ne è intriso: «immersi in un mare d'amore, non ce ne rendiamo conto».

Noi non siamo cristiani perché amiamo Dio. Siamo cristiani perché crediamo che Dio ci ama. Tanto da dare suo Figlio: Dio ha considerato ogni nostra persona, questo niente cui ha donato un cuore, più importante di se stesso. Ha amato me quanto ha amato Gesù. E questo sarà per sempre: io amato come Cristo. E non solo l'uomo, è il mondo intero che è amato, dice Gesù, la terra è amata, e gli animali e le piante e la creazione tutta. E se Egli ha amato il mondo, anch'io devo amare questa terra, i suoi spazi, i suoi figli, il suo verde, i suoi fiori, la sua bellezza. Terra amata.

Dio ha tanto amato, e noi come lui: «Abbiamo bisogno di tanto amore per vivere bene». Quando amo in me si raddoppia la vita, aumenta la forza, sono felice. Ogni mio gesto di cura, di tenerezza, di amicizia porta in me la forza di Dio, spalanca una finestra sull'infinito. «È l'amore che fa esistere».

Dio non ha mandato il Figlio per giudicare il mondo, ma perché il mondo sia salvato, perché chi crede abbia la vita. A Dio non interessa istruire processi contro di noi, neppure per assolverci nell'ultimo giorno. La vita degli amati non è a misura di tribunale, ma a misura di fioritura e di abbraccio. Cristo, venuto come intenzione di bene, sta dentro la vita come datore di vita e ci chiama ad escludere dall'immagine che abbiamo di Lui, a escludere per sempre, qualsiasi intenzione punitiva, qualsiasi paura. L'amore non fa mai paura, e non conosce altra punizione che punire se stesso.

Dio ha tanto amato, e noi come Lui: ci impegniamo per salvare il mondo insieme a Lui, amandolo; ci impegniamo a convertire le persone amandole.

(adattato da padre Ermes Ronchi)

Adorazione silenziosa (10 minuti)

Canto: Quanta sete, n. 705

Preghiera comunitaria

Signore Gesù, dalla Croce, su cui sei innalzato, doni la salvezza a tutti:

fa' che Chiesa annunci la potenza redentrice della tua morte, che trasforma anche il nostro dolore in sorgente di salvezza.

Signore Gesù, Figlio unigenito, mandato a manifestare l’amore del Padre,

aiutaci a camminare sulle strade che tu hai tracciato, e aiuta ogni uomo a raggiungere la felicità che il Padre offre a tutti.

Signore Gesù, venuto non per condannare ma per salvare il mondo,

insegnaci ad essere misericordiosi con i nostri fratelli e ad imitare lo stile di Dio che ama tutti i suoi figli.

Signore Gesù, luce di salvezza che disperde le tenebre del peccato,

fa' che quanti tra noi sono nella sofferenza che nasce dal peccato possano celebrare la pasqua pienamente riconciliati con te.

Signore Gesù, salvezza per chiunque crede in te,

scolpisci nel nostro cuore il  tuo amore che non si ferma di fronte al nostro rifiuto.

Altre invocazioni spontanee - Padre nostro

Canto: Adoriamo il Sacramento, n. 608

Preghiera di lode

Onnipotente, santissimo, e sommo Dio,
Padre santo e giusto,
ti benediciamo perché ci sei vicino e ci ami.

Ti ringraziamo perché ci hai inviato il tuo Figlio,
perché si è fatto carne nel seno di Maria;
ti benediciamo perché in lui ti sei fatto uno di noi.

Ti lodiamo perché l'hai inviato a dare la vita per noi,
ti benediciamo perché l'hai innalzato sulla croce,
segno di salvezza certa per quanti credono in lui.

Ti ringraziamo perché in lui, nella sua morte,
ci hai tracciato la strada dell'amore,
e nella sua risurrezione ci hai riportato alla vita.

Ti ringraziamo perché ci hai donato il tuo Spirito:
ci hai resi tuoi figli nel Battesimo,
ci hai fatti partecipi della tua natura divina.

Benedetto sei tu, Signore, Padre Santo,
benedetto il tuo Figlio Unigenito,
sia gloria allo Spirito Santo. Amen.

Canto finale: Apri le tue braccia, n. 490 (1 strofa)

